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1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

VOLONTABILMENTE…PER E CON LA DIVERSA ABILITÀ
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

      Settore: Assistenza 
      Area: 06 

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE LOCALE

Il territorio sul quale sarà realizzato il progetto comprende i 25 comuni che costituiscono il Consorzio dei Servizi socio-assistenziali del Chierese, ente locale nato nel 1997 per gestire in modo associato le funzioni socio-assistenziali. 

I  25 comuni sono suddivisi in 6 distretti sociali:
· Distretto di Chieri, che comprende il Comune di Chieri

· Distretto di Poirino, che comprende i comuni di Poirino, Pralormo ed Isolabella

· Distretto di Pino Torinese, che comprende i comuni di Pino e Pecetto Torinese

· Distretto di Castelnuovo Don Bosco, che comprende i comuni di Castelnuovo, Cerreto d'Asti, Moncucco Torinese, Berzano San Pietro, Albugnano, Pino d'Asti, Buttigliera d'Asti, Passerano Marmorito, Moriondo Torinese, Mombello Torinese

· Distretto di Santena, che comprende i comuni di Santena e Cambiano

· Distretto di Andezeno, che comprende i comuni di Andezeno, Baldissero, Marentino, Pavarolo, Montaldo, Arignano, Riva presso Chieri.

Il territorio di riferimento del Consorzio coincide con quello del Distretto sanitario di Chieri. 
Ha una superficie territoriale di circa 416 Kmq e costituisce il 52% del territorio dell’ASL TO5, che misura 796 Kmq. La caratteristica morfologica del territorio è di un contesto misto: il 55,5% del territorio è pianeggiante, e qui insistono i comuni di maggiore densità abitativa (Chieri, Santena) ed alcuni dei principali comuni per numero di abitanti (Chieri, Santena, Poirino, Cambiano, Riva presso Chieri) mentre il 45,5% è collinare (18 comuni su 25) e comprende comuni per lo più caratterizzati da densità abitativa bassa (es. Pino d’Asti, Moncucco Torinese, Albugnano e Passerano Marmorito), ma anche alcuni comuni con maggiore intensità abitativa, quali Pino Torinese e  Pecetto Torinese. 
L’altitudine va dai 549 metri sul livello del mare del comune di Albugnano a 237 metri sul livello del mare del comune di Santena. Sei dei venticinque comuni hanno una popolazione inferiore a 1000 abitanti, mentre i comuni con una popolazione inferiore a 500 sono 7.
Entro una dimensione complessiva che varia lentamente, la struttura della popolazione sta cambiando: si rileva un allargamento della fascia di età da 0 a 9 anni, un decremento nelle età tra i 15 e i 19 anni, una crescita della componente adulta della popolazione tra i 30 e i 44 anni, una situazione alterna tra i 45 e i 59 anni, una situazione di sostanziale stabilità tra i 59 e i 64 anni ed un incremento della quota di popolazione più anziana.

L'incremento della popolazione si mantiene costante nel tempo: anche se c’è la tendenza alla diminuzione delle nascite, sia pure temperata da un lieve accenno di ripresa nell’ultimo quinquennio e il saldo naturale ha avuto nel 2007 una leggera diminuzione (-10), il fattore che maggiormente contribuisce ad incrementare il numero dei residenti è il saldo migratorio (numero degli immigrati sempre superiore a quello degli emigrati, + 1.797). 
La popolazione straniera risulta in prevalenza proveniente dai paesi dell’est europeo: i cittadini romeni risultano la popolazione prevalente, seguiti da Marocco e Albania. E’ prevalente la popolazione femminile. 

Il territorio è caratterizzato dalla carenza di collegamenti e del servizio di trasporto pubblico. 
La dispersione territoriale e le carenze strutturali nel sistema dei trasporti che collega i piccoli paesi tra di loro o con le frazioni circostanti, rendono difficoltoso l'accesso ai servizi. 

La rete di trasporti è presente solo nei comuni più grandi (Chieri, Cambiano, Santena, Castelnuovo Don Bosco, Marentino, Pino Torinese, Pecetto Torinese) mentre è del tutto assente negli altri territori. Inoltre, ad eccezione del comune di Chieri, i bus di linea presenti hanno corse insufficienti e non adeguate come orari rispetto alle esigenze primarie della popolazione. 

La rete dei trasporti soddisfa in modo prioritario l’accompagnamento verso le scuole: risulta deficitaria la mobilità e l’accesso verso le risorse di tempo libero e socializzanti. 
L'assenza o la riduzione della presenza in alcuni comuni (ad esempio i comuni del Distretto di Andezeno, Santena e Castelnuovo) di servizi sanitari e, ultimamente, la tendenza della Sanità ad accentrare i servizi, ha creato ulteriori difficoltà di accesso ai medesimi, con la conseguenza di un carico forte per gli operatori sociali rispetto ai problemi di trasporto degli utenti. Il Consorzio ha stipulato alcune convenzioni con La banca del Tempo, la Rete 119, l’Associazione ANVUP (vigili urbani in pensione), per dare una risposta alla richiesta di trasporto dei propri assistiti, mentre alcuni comuni come Poirino e Cambiano, hanno attivato l’esperienza del Taxi sociale.

La rete dei servizi sanitari comprende l’ambito delle cure primarie (medici di medicina generale e pediatri di libera scelta) distribuiti nel distretto sanitario su tre ambiti territoriali, l’assistenza specialistica ambulatoriale, le cure domiciliari, il Servizio Vaccinazioni e i consultori familiari, l’Unità di valutazione geriatrica, l’assistenza sanitaria protesica, il servizio di Salute Mentale, il SERT, il Servizio di Psicologia e Neuropsichiatria Infantile. 

Sono presenti sul territorio un numero significativo di strutture residenziali per anziani e disabili, gestite dal Terzo Settore o da soggetti privati.
La perdita produttiva di settori industriali attivi in passato, soprattutto tessile e altre attività manifatturiere, anche del settore alimentare, la crisi conseguente alla chiusura di imprese e fabbriche del territorio che davano occupazione ad intere famiglie, ha portato ad una fragilizzazione economica e materiale che investe persone e nuclei familiari, con problematiche connesse, oltre alla condizione lavorativa, alla condizione abitativa, finanziaria, la gestione della salute. L’aumento del fenomeno della povertà ha assunto dimensioni significative e connotati più forti e articolati rispetto al passato sia sotto il profilo quantitativo in costante espansione sia perché sta assumendo modalità di espressione nuove e differenziate che non trovano risposte nei criteri definiti dai regolamenti degli enti.

Solo ultimamente sono nati in alcuni comuni come Castelnuovo Don Bosco, Andezeno Cambiano alcuni servizi che fungono da sostegno alle carenze della rete familiare di supporto quali asili nido, micro-nidi familiari, sia per iniziativa pubblica che a cura di associazioni. 

In tutti i comuni sono attive realtà oratoriali ed associazionistiche che offrono opportunità aggregative, che risultano tuttavia insufficienti e soprattutto inadeguate ad affrontare situazioni di disagio sociale. Non esiste più, come in passato, una vita sociale di "paese", ma modelli urbani e contesti familiari ridotti; gli stessi oratori parrocchiali funzionano in modo limitato e non costituiscono più un riferimento quotidiano.

Il territorio è caratterizzato da molte associazione di volontariato, attive rispetto al loro specifico ambito ma poco disponibili ad inserirsi nella rete territoriale di sostegno.

INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE
	Descrizione indicatore
	Misura (espressa in valori assoluti o in  %)

	Superficie consortile totale

Popolazione residente

Popolazione straniera

Numero di famiglie

Consultori familiari

Consultori pediatrici

Servizio di Riabilitazione Funzionale

Ospedali

Medici di medicina generale

Pediatri di libera scelta

Poliambulatori

Informagiovani

Istituti Comprensivi

Circoli didattici e scuole medie

Istituti Scuola media superiore

Scuole  professionali 

Strutture residenziali per anziani e disabili

Fonte dei dati: 
documenti del CSSAC - Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2007-2009, Rendiconto gestione 2007, documenti di servizio

Anagrafi comunali

Siti internet: ASL TO 5, Regione Piemonte, Vigo autotrasporti

Comune di Chieri – Il mercato del lavoro nel Chierese

Piano attività territoriali dell’ASL TO5

Documento Piani di zona: la questione mobilità e trasporti, a cura dell’Ufficio Programmazione Territoriale della Provincia di Torino
	416 Kmq

100.077  abitanti

4.893 pari al 4.89 % sul totale della popolazione
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CONTESTO SETTORIALE
Il Consorzio dei Servizi socio-assistenziali del Chierese è un ente locale che gestisce dal 1997 le attività socio-assistenziali di 25 comuni. L'esercizio delle funzioni socio-assistenziali è finalizzato alla tutela del diritto di cittadinanza sociale delle persone ed alla tutela e sostegno della famiglia, mediante interventi mirati a prevenire e rimuovere le situazioni di bisogno, di rischio e di emarginazione. Tra le competenze socio-assistenziali attribuite al Consorzio, rientrano gli interventi a favore delle persone diversamente abili e delle loro famiglie. 

In particolare, in base alla legge 328/2000, il modello di governance locale per il Consorzio dei servizi socio assistenziali ha come finalità la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali che promuova interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, la non discriminazione e i diritti di cittadinanza, la prevenzione, l’eliminazione e riduzione delle condizioni di disabilità, la piena integrazione delle persone disabili e persegue principi ed attività secondo quanto definito  dall’art. 46 e  47 della Legge regionale 1/2004 .

I progetti individualizzati rivolti alle persone con disabilità vengono elaborati dall’equipe del distretto socio-assistenziale formata dall’assistente sociale, l’educatore professionale, gli OSS e l’addetta al segretariato sociale. Inoltre il Consorzio gestisce:

· I centri diurni per portatori di handicap ultradiciottenni 

· una Comunità alloggio (servizio residenziale) con otto posti più due posti di pronto intervento

· un Gruppo Appartamento per portatori di handicap ultradiciottenni di sesso maschile

· un Gruppo Appartamento per portatori di handicap ultradiciottenni di sesso femminile

· un progetto che si occupa di inserimenti lavorativi (in attuazione della L.68/99), di tirocini formativi ed attività occupazionali 

· un progetto denominato "A più mani", che si occupa di assistenza domiciliare per diversabili in situazione di gravità

· un progetto di sostegno e supporto psicologico ed educativo per le famiglie di persone diversabili denominato “Familiarizziamo” 

· il servizio di educativa territoriale

· il servizio domiciliare

· gli affidamenti diurni   

· i Progetti di Vita Indipendente

Nel corso del 2007 le persone diversabili adulte seguite dal servizio sociale sono state 218 (sono state prese in carico 37 persone in più rispetto all’anno 2006). Si riscontra un aumento di persone in condizione di gravità, di pluridisabilità, che richiedono un’integrazione socio-sanitaria.

La tendenza a livello territoriale è quella di far proseguire il percorso scolastico del minore con disabilità fino al termine della scuola media superiore. Nel 2003 è stato firmato dalla maggior parte dei comuni appartenenti al CSSAC, dall’ASL, dal Consorzio, dagli Istituti scolastici e dalla Provincia di Torino ed Asti un Accordo di programma in attuazione della L.104/92, che ha sancito a livello territoriale l’impegno istituzionale a perseguire l’integrazione scolastica fino al termine della Scuola Media Superiore. E’attiva da anni una Commissione territoriale di continuità per l’integrazione scolastica, alla quale partecipano i rappresentanti delle scuole del territorio di ogni ordine, rappresentanti istituzionali (comune di Chieri e Consorzio) e del Terzo settore, organo di monitoraggio e promozione dell’integrazione scolastica.

Il Piano di zona dei 25 Comuni del Chierese, tra le problematiche emergenti al Tavolo Diversabilità, ha evidenziato il passaggio all’età adulta e l’adultità della persona diversabile, che incontra difficoltà ad intraprendere percorsi di autonomia, di autodeterminazione.  
Dall’anno 2006, c’è stata la riorganizzazione dell’Unità Multidisciplinare, che ha il compito di elaborare la diagnosi funzionale. 
E’ stata introdotta in modo stabile all’interno dell’equipe multidisciplinare la figura dell’operatore sociale. L’integrazione socio-sanitaria avviata già nella fase di ingresso nel mondo della scuola del minore diversabile  consente non solo di  monitorare il percorso scolastico ma, al raggiungimento della maggiore età e al termine del percorso scolastico stesso, una presa in carico integrata che con continuità accompagna la persona nella definizione del progetto di vita. E’ nata nel 2005 un gruppo, all’interno della Commissione territoriale, che si occupa dell’attività di orientamento all’interno delle scuole, per preparare e facilitare l’integrazione lavorativa al termine della scuola superiore, che ha visto il raccordo tra scuola, Centro per l’impiego, Comune di Chieri, Consorzio, Scuole di formazione professionale e l’avvio di percorsi formativi e di orientamento (stage).

All’uscita dal percorso scolastico e formativo, raggiunta la maggiore età, per le persone che non sono avviabili ad ulteriori percorsi di formazione, lavorativi o occupazionali, nasce nel 2002 il progetto Punti Rete, progetto innovativo che propone una modalità di trasformazione ed organizzazione dei centri diurni più rispondenti alle finalità delle leggi e della domanda di integrazione espressa dalle persone diversabili e dalle loro famiglie che, avendo vissuto un’esperienza di forte integrazione sociale, non richiedono il centro diurno frequentato solo da disabili, vissuto come emarginante. 

La domanda di queste famiglie è, infatti, di un servizio che possa continuare il percorso normalizzante fatto dai propri figli nella scuola come garanzia di evolutività e di mantenimento delle capacità, contro il rischio di regressioni. Il progetto è inserito nel programma attuativo del Piano di zona, al Titolo IX, capo 3.1 Passaggio all’età adulta, nell’Area tematica Diversamente abili, individuato successivamente dall’Ufficio di Piano nel Documento di sintesi come priorità. 

Il Progetto di servizio civile Punti rete propone un’organizzazione di piccoli nuclei operativi con disabili adulti inseriti in risorse della comunità locale, con l’obiettivo di realizzare percorsi reali di integrazione all’interno di realtà locali appartenenti alla  collettività, utilizzando strutture, persone, cose, relazioni del sociale. 
I Punti Rete sono servizi territoriali con caratteristiche di semiresidenzialità, integrati in risorse collettive fruibili dalla cittadinanza, che si rendono disponibili ad accogliere persone diversabili.  
Sono stati messi a disposizione: la Biblioteca Civica di Chieri, il Centro Giovanile Area Caselli di Chieri, l’ex scuola elementare di Borgo San Pietro di Pecetto Torinese e la struttura ex sede degli uffici amministrativi del Consorzio sita in Vicolo Albussano a Chieri. 
I rapporti istituzionali relativi all’utilizzo delle strutture sono regolati da due convenzioni, con il Comune di Chieri e il Comune di Pecetto Torinese. 

Nel territorio è attiva da oltre 30 anni l’Associazione Vivere, associazione di volontari e famiglie con figli portatori di handicap, la cui attività è volta alla promozione di iniziative socio-assistenziali e culturali e di sensibilizzazione. L’associazione è presente sul territorio con tre sedi, Chieri, Santena e Pino Torinese, ed organizzano attività centrate sull’organizzazione del tempo libero, in collaborazione con il GAH, un gruppo di giovani volontari.

Rispetto alla problematica dell’invecchiamento delle famiglie e la preoccupazione rispetto al futuro dei figli, sono state siglate una serie di convenzioni con le strutture e le comunità alloggio presenti sul territorio, che mettono a disposizione dei posti per attivare progetti di tregua e sollievo. 

Le strutture convenzionate (gestite da Cooperative sociali, fondazioni, ONLUS) sono 7. 

La Fondazione Frimaride, in collaborazione con l’Associazione Vivere, ha attivato nel comune di Pino Torinese il progetto CASAMICA, riguardante un servizio di accoglienza breve, anche notturna, finalizzato al sollievo e alla tregua. 

Il Consorzio ha stipulato convenzioni con la Banca del Tempo, l’ANVUP, La RETE 119 che offrono un servizio di trasporto, per facilitare l’accesso alle risorse sanitarie, occupazionali e di tempo libero delle persone diversabili.  

INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO SETTORIALE
	INDICATORI 
	MISURA 

	Numero di persone diversamente abili seguite dal servizio sociale
	n. 218  

 + 17% nel 2007 rispetto al 2006

	Numero di persone disabili inserite nel progetto A più mani
	n. 76  

+ 55%  nel 2007 rispetto al 2006

	Numero di persone disabili inseriti in attività occupazionali 
	n. 28

+ n. 3  nel 2007 rispetto al 2006

	Numero di persone diversabili inserite in comunità
	n. 53 

+ 13% nel 2007 rispetto al 2006 

	Numero di persone diversabili inserite nei Punti Rete
	n. 50

	Numero di persone diversabili inserite nei centri diurni in territori fuori Consorzio
	n. 8

+ 37 % nel 2007 rispetto al 2006

	Numero di studenti diversamente abili che frequentano le scuole medie superiori e gli Istituti professionali del territorio anno scolastico 2008/2009
	+ n. 6 studenti

	Numero di persone diversabili seguite dal servizio di educativa territoriale
	n 123

32% nel 2007 rispetto al 2006

	Associazioni convenzionate per servizi di accompagnamento e trasporto
	3

	Numero di strutture residenziali convenzionate con ASL e Consorzio per il servizio di tregua
	7

	Numero di associazioni di volontariato che si occupano di diversabilità
	2

	Numero di persone diversabili inserite nelle attività dell’Associazione Vivere 

Fonte dei dati:  

documenti del CSSAC - Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2007-2009, Rendiconto gestione 2007, documenti di servizio- Piano di zona

Siti internet: ASL TO 5
	50

	* alcuni utenti utilizzano più servizi 
	


Analisi del problema 

Rispetto alla diversabilità, le principali problematiche sono:

· carenza di spazi di aggregazione sociale e limitate proposte di tipo ludico-ricreative e culturali fruibili dalle persone diversamente abili, che rendono difficoltosi i percorsi di integrazione sociale

· insufficienza della rete dei servizi socio-sanitari,  scarso collegamento tra gli stessi, insufficienza delle risorse e degli interventi di sostegno ed accompagnamento, che porta le famiglie a sentire un forte senso di solitudine di fronte alla crescita del proprio figlio,  rispetto al passaggio critico all’età adulta, quando si termina il percorso  scolastico ed è necessario costruire un nuovo progetto di vita che comporta nuovi riferimenti, di operatori,  di servizi, di spazi di vita, di tempi
· rispetto al passaggio all’età adulta, la difficoltà ad avviare percorsi di autonomia e di riconoscimento dei propri diritti di cittadinanza da parte delle persone diversabili sono riscontrabili sia nell’operare dei servizi che all’interno del contesto familiare e sociale, perché è ancora presente un approccio culturale all’handicap di matrice assistenziale e protettiva mentre, d’altra parte, spesso mancano le opportunità per avviare e sperimentare percorsi di crescita ed autonomia che riconoscano la persona non solo come un problema ma anche come una risorsa.   Da alcuni anni si sono ormai consolidati sul territorio alcuni gruppi di lavoro interistituzionali, quali il Tavolo Integrazione di Chieri Città educativa, la Commissione Territoriale per l’integrazione scolastica, che hanno avviato una serie di iniziative e percorsi di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza volti a promuovere la cultura dell’inclusione e della valorizzazione delle diverse abilità.  

· il riconoscimento dei diritti di cittadinanza, l’esigenza della persona diversabile di poter vivere la sua vita percorrendo le strade di tutti, non solo dentro la scuola ma, diventato adulto, nella città, nel tempo libero, negli spostamenti, nel lavoro, necessità un cambiamento di prospettiva rispetto agli interventi dei Servizi, meno assistenziale e più inclusiva, con la necessità di operare trasversalmente e integrare le politiche (sanità, sociale, scuola, trasporti, cultura, tempo, libero)

· il problema dell’invecchiamento, sia dei genitori che dei figli, che rende sempre più gravosa la gestione quotidiana, con la conseguente necessità di garantire ed ampliare per i figli gli spazi di vita esterni alla famiglia e per i genitori momenti di tregua e sollievo

· non esiste ancora sul territorio un sistema informativo integrato che permetta di avere dati precisi rispetto al numero di persone con handicap residenti nel nostro territorio, dato che le fonti a disposizione forniscono dati non comparabili tra loro.  È ancora in fase di progettazione la costruzione del “Registro della disabilità” con l’obiettivo di mettere in rete i dati provenienti da più servizi (Medicina Legale, NPI, Servizio di Salute Mentale, Servizio Sociale etc).

· insufficienza della rete dei trasporti, data anche la presenza di comuni di piccole dimensioni, scarsamente dotato di mezzi pubblici e il bisogno di trasporti specifici per le persone con disabilità. Esiste un bisogno di accompagnamento e trasporto verso il lavoro e tirocini, verso i presidi sia assistenziali che sanitari, verso le risorse del tempo libero e di socializzazione. La difficoltà ad accedere alle risorse disponibili costituisce un vincolo per l’inserimento ed l’integrazione sociale delle persone diversabili.
In modo particolare si intendono potenziare, all’interno dei Punti rete, servizio diurno semiresidenziale rivolto a persone diversabili adulte, i percorsi di integrazione sociale e di inclusione delle persone, attraverso una programmazione delle attività che coinvolga il più possibile la comunità locale, attraverso la ricerca di collaborazioni, relazioni, esperienze esterne alla rete dei servizi, frequentazioni reciproche. Attraverso queste esperienze, la persona diversabile può acquistare importanza in quanto protagonista attivo e risorsa per gli altri, non essere considerato esclusivamente un oggetto di cura e assistenza, ma una persona adulta con potenzialità umane, capacità relazionali, competenze. L’esperienza degli ultimi anni ha portato a valorizzare le occasioni di incontro e scambio tra persone con disabilità e le persone “non addette ai lavori”, come sono gli educatori e gli OSS, coinvolgimento nelle attività non solo i “tecnici”. 

La presenza dei Volontari in Servizio Civile all’interno dei Punti Rete è importante, perché costituisce un’occasione di relazione che si colloca tra il formale e l’informale: essi interagiranno con l’utenza ma saranno anche reali “mediatori” tra quest’ultima, la rete istituzionale e il territorio e facilitatori rispetto all’opportunità di socializzazione e utilizzo di spazi di aggregazione da parte delle persone diversabili. 

INDICATORI DEGLI ASPETTI SU CUI INTENDE INTERVENIRE IL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE
Nella tabella sottostante sono indicati i target di riferimento e/o i servizi relativi alle attività che saranno svolte dai volontari, con l’indicazione, anche dal punto di vista quantitativo, degli ambiti sui quali si vuole incidere con il Servizio Civile Volontario

	Descrizione Indicatore 
	Misura (espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di progetti di integrazione con il territorio
	+ 19

	Numero di classi coinvolte nei laboratori dei Punti Rete
	+ 50

	Numero di eventi cittadini organizzati con la collaborazione dei Punti Rete
	+ 6

	Numero di persone “non tecnici addetti ai lavori” coinvolte nelle attività dei Punti Rete 
	+ 125

	Numero di attività di tempo libero organizzate
	+ n. 4 mensili


7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali

· Incrementare gli interventi sul territorio per dare maggior visibilità alla diversabilità e per far conoscere il Punto rete come risorsa territoriale

· Aumentare le opportunità di inserimento delle persone diversabili nei normali contesti di vita quali centri giovanili, biblioteche, scuole, associazioni sportive etc.

· Continuare il percorso di integrazione sociale per le persone diversabili in uscita dal percorso scolastico, per le quali non è ipotizzabile l'inserimento nel mondo del lavoro 

· Ampliare l’offerta di spazi di autonomia al di fuori della famiglia e di scambi relazionali significativi all'interno di normali contesti di vita

· Evitare percorsi di emarginazione accentrando in un’unica struttura persone con handicap, con bisogni e problemi diversi tra loro, attraverso la creazione di piccoli gruppi in contesti più attenti agli aspetti relazionali, al fine elaborare un progetto educativo individualizzato più attento ai bisogni della persona

Obiettivi specifici

Gli obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile sono i seguenti: 
· Creare relazioni significative tra giovani e persone diversabili, dove la disabilità si consideri semplicemente una diversità e non un limite ai rapporti interpersonali 
· Proseguire le attività già in atto ed incrementare le attività di collaborazione con la cittadinanza (associazioni, scuole, comune, etc) presso il Punto rete Area Tabasso, Punto rete Area Caselli , Punto rete Polo Verde “Il Carro” , Punto rete Il Vicolo
· Incrementare le attività (laboratori, manifestazioni pubbliche, eventi cittadini etc), presso i quattro Punti Rete che permettano il riconoscimento della persona disabile come risorsa per la comunità locale

· Incrementare la partecipazione ad eventi cittadini finalizzata a dare visibilità alla disabilità e far conoscere i Punti rete

· Collaborare con le risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati) per la gestione di attività integrate quali, ad esempio, la Biblioteca di Chi-eri straniero, la segreteria del Comitato Pace e Cooperazione, l’Educativa di strada, ed ampliare le progettazioni integrate coinvolgendo sempre nuove risorse

· Collaborare alla gestione di progetti trasversali che coinvolgono tutti i 4 Punti rete (Percorso Interattivo, Progetto Sostenibilità)

· Incrementare le opportunità di tempo libero attraverso l’organizzazione e gestione di uscite culturali, socializzanti e ricreative alla partecipazione al soggiorno estivo organizzato dall’Associazione di volontariato “Vivere” in collaborazione con il Consorzio, nel quale vengono inseriti sia persone diversabili che frequentano i Punti Rete sia persone seguite dai servizi territoriali del Consorzio, e  il soggiorno organizzato dal Punto rete Polo Verde  per scambi con altri centri d’Italia che abbiano caratteristiche agricole,  previa autorizzazione del compente Ufficio regionale 
· Costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, al fine di poter fungere da supporto e da mediazione con il territorio, se necessario, con modalità non invasive. 

· Sostenere i progetti individualizzati volti a sviluppare le capacità e l’autonomia della persona diversabile

· Accompagnare il percorso di uscita dalla Scuola media superiore ed inserimento nel Punto Rete

· Collaborare con gli uffici comunali, i servizi e le realtà presenti nella struttura sede dei Punti rete per lo svolgimento di piccoli mansioni ed attività 

Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

· Far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani Volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi socio-assistenziali, i bisogni della popolazione diversamente abile, il funzionamento di un Ente Locale che si occupa di assistenza e le sue connessioni con il territorio e la comunità locale  

· Offrire ai giovani l’opportunità di apprendere come ci si relaziona in un servizio rivolto ad un utenza in difficoltà, a lavorare con e per l’utenza, in una comunità locale che diventi luogo di “accoglienza” reale per la persona nella sua globalità 

· Costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche 

· Acquisire la conoscenza della metodologia del lavoro sociale e dell’utilizzo dei principali strumenti di lavoro (documentazione, riunione di gruppo, supervisione, tecniche di progettazione etc.)

· Acquisire competenze relative al lavoro di rete attraverso la conoscenza delle risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati), il contatto diretto con le varie agenzie, le riunioni formali, le collaborazioni concrete per la gestione di attività integrate e la partecipazione agli incontri 

· Acquisire competenze specifiche nell’ambito della gestione dei laboratori (artigianali, espressivi, quelli legati alla coltivazione dell’orto, la floricultura etc.)

· Sviluppare il senso di responsabilità legato alla conduzione quotidiana delle attività dei punti rete, e il senso di affidabilità legato al prendersi cura di persone non completamente autonome 

Indicatori degli Obiettivi specifici del Progetto di Servizio Civile
Nella tabella seguente sono indicati gli elementi, in termini di target e quantitativi, sui quali si intende incidere grazie allo specifico apporto dei Volontari in Servizio Civile:

	Indicatori
	Misura del risultato da Raggiungere


	Numero di utenti inseriti nei Punti rete in uscita dal percorso scolastico
	+ 1

	Numero di laboratori integrati attivabili
	+4

	Numero di utenti dei Punti Rete inseriti nei Laboratori integrati
	N. 50

	Numero di attività volte al benessere globale della persona disabile
	N. 5

	Numero di classi coinvolte nel percorso interattivo 
	N. 35 (+ 6 classi rispetto all’anno 2008)

	Numero di classi coinvolgibili nel progetto Sostenibilità 
	+ N. 20

	Numero di utenti dei Punti Rete partecipanti al soggiorno organizzato con l’associazione di volontariato
	+ 4 utenti dei Punti rete

	Programma di uscite sul territorio: n° uscite settimanali totali per i 4 punti rete
	N. 8 uscite mensili

	Numero di attività collegate alla partecipazione ad eventi cittadini, manifestazioni etc.
	+ 2

	Attività svolte in collaborazione con altri Enti pubblici, associazioni, cooperative etc
	+ 4


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile
  Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto “Volontabilmente…per e con la diversa abilità” offre ai volontari la possibilità di fare un’esperienza con e per le persone disabili che vivono una serie di difficoltà ad integrarsi nel contesto sociale e territoriale a causa del loro handicap e della loro diversità. I volontari saranno inseriti all’interno dei Punti Rete, servizi diurni che accolgono persone con handicap adulte tutti i giorni feriali, dal lunedì al venerdì, nella fascia oraria 9.00-15.00. Attraverso l’instaurarsi di una relazione personale con gli utenti, e la predisposizione dei progetti individualizzati a cura dell’équipe professionale, collaboreranno con le equipe di educatori ed OSS nel programmare e realizzare una serie di attività il più possibile integrate con il territorio. 
Il volontario affiancherà costantemente gli operatori dell’equipe del Punto rete nelle varie attività. 
Il contesto offerto, la ricerca di opportunità relazionali e scambi il più possibile “simmetrici”, le esperienze di normalità che si intende proporre e vivere con le persone disabili, la valorizzazione dal punto di vista umano della diversità, costituiscono un’opportunità di crescita e formazione personale, in modo particolare per i giovani a bassa scolarizzazione.
Fase1: Tempi di attuazione: un mese

La prima fase di inserimento del volontario nel servizio prevede un primo momento di accoglienza da parte dell’Ente che comprende:

· un incontro  con la Responsabile del progetto Punti Rete per un primo momento di conoscenza generale dell’Ente (competenze, funzioni, presentazione del contesto). Saranno presenti gli operatori locali che provvedono, oltre alla conoscenza reciproca, a dare alcune informazioni generali e di tipo organizzativo rispetto ai singoli Punti Rete nei quali verranno inseriti i volontari

· un incontro tra l’OLP e il singolo volontario per  fornire tutti gli elementi utili alla conoscenza reciproca e degli utenti di ciascun Punti rete (composizione dell’equipe di lavoro, modalità di funzionamento, orari, descrizione generale degli utenti, l’organizzazione della giornata e le attività)

· organizzazione di incontri con gli OLP relativi agli obiettivi specifici del progetto, delle attività,  dei diritti e dei doveri dei Volontari e dell’Ente 

· conoscenza di tutti i Punti rete e dei principali servizi presenti sul territorio rivolti alla disabilità e dei principali servizi consortili (distretti, area amministrativa)

Avvio formazione specifica

Durante questa fase sarà organizzata una prima tranche di ore di formazione specifica rivolta al gruppo di 4 volontari, volta alla conoscenza dell’Ente e della relativa legislazione, alla legislazione di settore, all’acquisizione degli elementi base del lavoro sociale e dell’approccio di tematiche della diversabilità

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2:  Tempi di attuazione: un mese

Avvio al Servizio Civile

Nella seconda fase, della durata di circa un mese, il volontario è tenuto ad osservare il funzionamento del servizio, a conoscere e relazionarsi con gli utenti, ad affiancare gli operatori nella prassi operativa, a conoscere le famiglie degli utenti e i relativi luoghi di residenza, a prendere contatto con tutte le persone esterne che collaborano con i Punti Rete, in particolare:

· instaurare una relazione personale con ciascun utente

· osservare le modalità di relazione degli operatori con gli utenti, con le famiglie, con coloro che quotidianamente interagiscono con le persone

· affiancare gli operatori nelle attività

· conoscere le risorse che collaborano con i Punti rete

· affiancare gli operatori negli incontri con gli altri servizi socio-sanitari rispetto ai progetti individuali

· partecipazione alla riunione di equipe settimanale ed ad una riunione di supervisione

· affiancare gli accompagnatori nel giro di trasporto da casa al punto rete degli utenti (almeno due volte)

· leggere la documentazione di servizio e i progetti individuali.

In questa fase sono coinvolti tutti gli operatori dell’equipe dei Punti Rete che dovranno passare le informazioni e conoscenze utili all’inserimento del volontario. Sono organizzati momenti ad hoc con il volontario per l’approfondimento di problematiche specifiche, di eventuali dubbi o difficoltà, che comprendono la partecipazione alla riunione d’equipe settimanale e la lettura della documentazione. Durante questa fase il volontario e l’Operatore locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte dal volontario, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi che saranno indicati nel Patto di Servizio.

Formazione specifica

Durante questa fase sarà organizzata una seconda tranche di ore di formazione specifica, volta al completamento degli apprendimenti relativi alla legislazione, agli elementi di base del lavoro sociale, all’approfondimento del concetto di disabilità. (1° e 2° modulo).

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3: Tempi di attuazione: nove mesi 
Attività del Progetto di servizio civile

La terza fase prevede l’inserimento nelle attività specifiche previste dal progetto di servizio civile. E’ previsto un momento di verifica e monitoraggio interno dell’esperienza a metà percorso tra i volontari, gli OLP e la responsabile dell’Ente che utilizza le singole narrazioni dei volontari, le valutazioni degli OLP, il confronto reciproco e l’esposizione di eventuali problemi o nodi critici emersi nell’esperienza di servizio fino a quel momento svolta.

Le attività individuate quali possibili ambiti di servizio del volontario sono:

Punto Rete Area Tabasso

· Gestione dei Laboratori integrati “Laboratorio Magie di carta”, Laboratorio di fotografia, Le narrazioni. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Attività legate ad eventi cittadini, quali La rocca di Landolfo, Biennale del tessile, l’organizzazione del presepe cittadino. Queste attività si svolgono nel periodo precedente alle date delle manifestazioni (marzo-aprile-maggio, novembre e dicembre)
· Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Attività svolte in collaborazione con altri Enti, quali la preparazione e stampe di opuscoli, volantini e depliant, le collaborazioni con la Biblioteca, Chieri Città Educativa, gli uffici comunali, l’associazione ASAI di Torino. Questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase.
· Laboratori rivolte alle scuole, come il Laboratorio di carta riciclata, carta marmorizzata. Questi laboratori si svolgono nel corso dell’anno scolastico, da ottobre a maggio dell’anno successivo
· Realizzazione di un video, collocato nella Biblioteca, di presentazione del Punto Rete. Questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase.
Punto Rete Area Caselli

· Gestione dei Laboratori integrati quali il Laboratorio di scenografia, Laboratorio di computer, Progetto della radio digitale “Ikasellanti”. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Attività legate ad eventi cittadini, quali “La rocca di Landolfo”, “Biennale del tessile”, “Sotto lo stesso cielo”. Queste attività si svolgono nel periodo precedente alle date delle manifestazioni (marzo-aprile-maggio, settembre)
· Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase. 
· Attività svolte in collaborazione con altri Enti quali Abilmente abili con l’asilo nido di Chieri, progetto scenografia con il Museo delle Scienze di Torino, attività di segreteria per il Comitato Pace e Cooperazione del Comune di Chieri, Biblioteca Chieri Straniero, collaborazioni con i reparti di Pediatria di Chieri e Moncalieri. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
Punto rete Polo verde “Il Carro”

· Gestione dei Laboratori integrati quali il Laboratorio di manualità (ricettario, calendario, decoupage, preparazione e confezionamento conserve), laboratorio di ortofloricoltura e giardinaggio, Laboratorio di cucina, “Un orto per tutti”, attività con gli animali, attività volte alla cura del sé. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Attività legate ad eventi cittadini, quali la Festa delle ciliegie di Pecetto Torinese, Sagra della patata di Villastellone etc. Queste attività si svolgono nel periodo precedente alle date delle manifestazioni (marzo-aprile-maggio, settembre)
· Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Attività svolte in collaborazione con altri Enti, quali il corso di cucina con l’Università della terza età di Pecetto, le collaborazioni con l’Istituto agrario Ubertini, il Laboratorio di ortofloricoltura del Comune di Pecetto presso la casa di riposo “Gonella”. Queste attività si svolgono nei mesi di settembre-giugno dell’anno successivo.
· Laboratori rivolti alle scuole di Pecetto e Cambiano, come i laboratori “Il calendario dell’Avvento”, “Piccoli semi cresceranno”. Questi laboratori si svolgono nel corso dell’anno scolastico, da ottobre a maggio dell’anno successivo
· Attività legate al benessere fisico globale della persona come la cura del sé, piscina. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.
· Partecipazione ad un soggiorno per scambi con altri centri d’Italia che abbiano caratteristiche agricole, previa autorizzazione del competente Ufficio Regionale, che prevede anche la partecipazione di alcuni volontari del servizio civico per le persone anziane.
Punto rete Il Vicolo

· Gestione dei Laboratori integrati quali il Laboratorio di Fiabe, il Laboratorio teatrale con il Teatro popolare Europeo. Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.

· Attività legate ad eventi cittadini, quali la Biennale del Tessile, la Festa del Solstizio d’estate. 
Queste attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.

· Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio. Questa attività si svolgono nell’arco di tempo di questa fase.

· Laboratori svolti in collaborazione con altri Enti, quali “Cucinando” e le attività svolte con l’Educativa di strada del comune di Chieri. Queste attività si svolgono nei mesi di settembre-giugno dell’anno successivo.

· Attività legate al benessere fisico globale della persona come la cura del sé, piscina, massaggi, musicoterapia, attività motoria a cavallo. Queste attività si svolgono nei mesi di settembre-giugno dell’anno successivo.

Gestione dei progetti trasversali che coinvolgono i 4 Punti rete

· Gestione del Percorso Interattivo, rivolto ai bambini della scuola primaria, volto a sensibilizzare i visitatori sui problemi quotidiani derivanti dalle barriere architettoniche. La proposta, inserita nel programma di Chieri Città educativa, viene ripresentata annualmente alle scuole nel periodo gennaio-marzo; l’allestimento viene fatto nei locali del punto rete il Vicolo, mentre la gestione concreta coinvolge gli utenti, operatori e volontari dei 4 punti rete

· Gestione dei Laboratori “La cucina senza sprechi” e “Laboratorio di carta mano”, dei Punti rete Area Tabasso e Polo Verde, rivolti alle scuole e al territorio, inseriti nel progetto territoriale biennale “Educarsi alla sostenibilità”, che ha come capofila la Direzione Didattica del 2° Circolo di Chieri, e una rete di co-progettatori (scuole, associazione Il Tuo Parco, Enti Locali) alla quale aderisce il Consorzio socio-assistenziale del Chierese. Questa attività si svolgerà nell’arco di tempo di questa fase.

· Partecipazione al soggiorno estivo organizzato dall’Associazione di volontariato “Vivere” in collaborazione con il Consorzio, nel quale vengono inseriti sia persone diversabili che frequentano i Punti Rete sia persone seguite dai servizi territoriali del Consorzio, previa autorizzazione del competente Ufficio Regionale 

Formazione specifica e sua conclusione

Durante questa fase sarà organizzata la formazione relativa al 3° Modulo relativo al lavoro educativo e la  partecipazione ad un convegno/seminario sulle problematiche della disabilità.

Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4: Tempi di attuazione: un mese

Conclusione del Servizio Civile 

La fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari (volontari, le persone diversabili, il territorio) attraverso i seguenti momenti e attività: 

· raccolta dati sul gradimento del servizio da parte dell’utenza e sul numero degli interventi attivati  

· verifica con gli operatori della rete sul lavoro sia di tipo qualitativo (miglioramento della qualità delle interazioni tra gli attori) sia di tipo quantitativo (incremento del numero di contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie) 

· nel corso dell’ultimo mese di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del Tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto. I giovani riassumeranno quindi il servizio svolto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento) attraverso una rielaborazione scritta dell’esperienza di servizio civile.

· Compilazione a cura dei Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

· momento finale pubblico di presentazione dell’esperienza di Servizio Civile attraverso la pubblicazione sul giornale locale di un articolo, che racconti l’esperienza dei volontari all’interno dei Punti Rete. Nell’articolo verrà pubblicizzata l’organizzazione di un incontro nel quale i volontari avranno la possibilità di presentare direttamente la propria esperienza a tutti gli interessati. Saranno in modo particolare invitati gli utenti, le famiglie, le associazioni di volontariato, tutti coloro che collaborano direttamente ed indirettamente con i Punti Rete, i rappresentanti politici dei 25 comuni del Consorzio, le scuole del territorio.

E’ previsto un momento finale con i volontari, gli OLP e la Responsabile dell’Ente di valutazione finale e complessiva dell’esperienza e di commiato

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2  Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

Attività dell’Ente titolare del progetto

Il progetto di servizio civile è stato definito a partire dalle seguenti azioni:

· Partecipazione all’incontro seminariale “Progettare il Servizio Civile con la Provincia di Torino”, organizzato dalla Provincia di Torino.

· Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Torino
· Scelta politica e tecnica del Consorzio di attivare progetti di servizio civile nazionale per promuovere a livello territoriale la solidarietà, la cittadinanza attiva dei giovani, la formazione e la valorizzazione delle capacità personali messe a servizio delle categorie più deboli

· La scelta della Direzione dell’Ente di privilegiare l’ambito degli interventi a favore della disabilità adulta quale opportunità di servizio per i giovani, privilegiando come ambito i Punti Rete, che costituiscono un servizio innovativo all’interno della rete dei servizi semiresidenziali della Regione Piemonte

· Analisi ed elaborazione progettuale da parte degli operatori dei Punti Rete del ruolo, del significato e del valore aggiunto che la figura del volontario comporta all’interno del servizio, come opportunità relazionale per gli utenti e come facilitatore della rete relazionale di collegamento con l’esterno

· Incontro tra la responsabile della progettazione del CSSAC e gli OLP per concordare obiettivi, ambiti di azione dei volontari 

· Raccolta ed elaborazione delle riflessioni effettuate dai volontari in servizio civile (incontro di monitoraggio a metà percorso, incontro finale e report) utili e ridefinire il progetto

· Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di riconoscimento e certificazione dell’esperienza di servizio civile in merito alle competenze e professionalità acquisite
Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino
Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto

Sono previste le seguenti azioni e relative attività per l’inserimento del volontario all’interno dell’equipe del Punto rete:
	Azioni
	Attività connesse all’azione

	Attività di accoglienza e inserimento nell’Ente e nel Punto rete
	- Partecipazione all’incontro di accoglienza con la Responsabile  del progetto di servizio civile e gli operatori locali 

- Partecipazione all’incontro iniziale informativo e di conoscenza  tra l’OLP e il singolo volontario  

- Partecipazione ad alcuni incontri specifici tra OLP e volontario mirata alla conoscenza dei Punti rete (obiettivi del servizio, funzionamento etc)

- Inserimento nell’equipe del Punto Rete

-Conoscenza diretta dei principali servizi rivolti alla disabilità presenti sul territorio (comunità alloggio per  disabili, Gruppi Appartamento), dei  distretti socio-assistenziali del Consorzio, dei servizi amministrativi



	Attività di inserimento nel Punto rete
	- conoscenza degli utenti e instaurazione di una relazione personale con ciascuno 

- osservazione delle modalità di relazione degli operatori con gli utenti, con le famiglie, con coloro che quotidianamente interagiscono con le persone

- affiancamento degli operatori nelle attività

- conoscenza delle risorse che collaborano con i Punti rete

- affiancamento degli operatori negli incontri con gli altri servizi socio-sanitari rispetto ai progetti individuali

- partecipazione alla riunione di équipe settimanale ed ad una riunione di supervisione

- affiancamento degli accompagnatori nel giro di trasporto da casa al punto rete degli utenti (almeno due volte)

- lettura della documentazione di servizio e dei progetti individuali

	Formazione specifica
	Contatti con i formatori per l’organizzazione 

Stesura del calendario

Gestione e conduzione della formazione

Valutazione finale

	Gestione dei Laboratori integrati
	- Definizione del progetto (obiettivi, utenti coinvolti, risorse da contattare)

-organizzazione del laboratorio (attività di pubblicizzazione e contatti con l’esterno, preparazione ed acquisto dei materiali, riordino dei locali, calendarizzazione degli orari etc) 

- svolgimento dell’attività

- gestione degli aspetti relazionali e di comunicazione (mediazione con gli altri partecipanti al laboratorio)

- verifica periodica del Laboratorio 

	Attività svolte in collaborazione con altri Enti
	-contatti con gli operatori dei servizi comunali, i volontari delle associazioni, le risorse del territorio etc. per individuare le mansioni da svolgere o la modalità di collaborazione

-definizione dei tempi e modi della collaborazione

- svolgimento dell’attività

- riunioni di verifica 

	Laboratori rivolte alle scuole
	- contatti con il comune di Chieri (Chieri Città educativa) e con le direzioni didattiche e istituti comprensivi per presentare il programma di laboratori dei Punti rete offerti alle scuole

- contatti diretti con le scuole per la presentazione del programma di Laboratori

- raccolta delle richieste e organizzazione del calendario

- gestione del Laboratorio e delle interazioni con gli alunni

- eventuale diffusione e distribuzione degli oggetti prodotti nel Laboratorio 

- verifica finale interna e con gli insegnanti

	Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio
	- riunione con gli utenti per definire interessi, mete, il programma delle uscite

- reperimento di informazioni, indirizzi utili

- definizione del programma di socializzazione

- organizzazione dell’uscita 

- verifica periodica del programma

	Attività legate al benessere fisico globale della persona
	- definizione del progetto individuale, degli obiettivi da perseguire per ciascun utente e degli interventi e attività da realizzare

- presentazione e condivisione del progetto alla famiglia

- individuazione della risorsa esterna o del tecnico per la gestione dell’attività (piscina, massaggi, attività motoria a cavallo etc) e/o individuazione all’interno del Punto rete del tempo e dello spazio da dedicare alla cura del sé

- svolgimento dell’attività

- incontri periodici con i tecnici per la verifica dell’intervento

- valutazione finale sugli effetti, a livello di benessere generale, che l’attività ha prodotto

- eventuale ri-progettazione  

	Attività legate al’organizzazione di eventi cittadini, manifestazioni pubbliche etc.
	- reperimento delle informazioni relative a feste patronali, manifestazioni pubbliche, presenti sul territorio

- contatti con l’Ente promotore dell’iniziativa per presentare la richiesta di partecipazione e il progetto Punti Rete

- definizione della modalità di partecipazione

- predisposizione del materiale da esporre o svolgimento dei compiti affidati ai Punti rete

- organizzazione ed allestimento dei banchetti

- attività di pubblicizzazione

- accompagnamento degli utenti 

- partecipazione alla manifestazione, evento etc.

- verifica finale

	Realizzazione di un video presso il Punto Rete Area Tabasso
	- incontri per la preparazione del video ( concordare il messaggio da trasmettere, scelta dei momenti da filmare) da parte degli operatori ed utenti

- contatti con il tecnico che realizza il video

- incontri con la responsabile della Biblioteca per definire la collocazione del video e le modalità di utilizzo da parte degli utenti della biblioteca

- incontro pubblico di presentazione del video

- installazione del video all’interno della Biblioteca civica di Chieri

	Gestione del Percorso Interattivo
	- contatti con il comune di Chieri (Chieri Città educativa) e con le direzioni didattiche e Istituti comprensivi per presentare il Percorso Interattivo

- definizione del calendario dei giorni di apertura del Percorso

- allestimento del Percorso nei locali del punto rete Il Vicolo

- ricevimento delle prenotazioni delle classi ed organizzazione delle date di partecipazione

- accoglienza delle classi ed accompagnamento al percorso

- raccolta del materiale prodotto dagli alunni (disegni, pensieri) e restituzione alle scuole di un report finale 

- allestimento del Percorso Interattivo in almeno una scuola esterna al territorio del Consorzio 

	Attività collegate al progetto territoriale biennale “Educarsi alla sostenibilità”: “La cucina senza sprechi” e “Laboratorio di carta mano”
	- Incontri con l’Ente promotore e la rete dei partner per definire le modalità e l’organizzazione dei laboratori

- raccolta delle adesioni ai Laboratori delle classi, contatti con i referenti scolastici

- redazione del calendario

- predisposizione del laboratorio ( individuazione degli utenti coinvolti, acquisto materiali)

- accoglienza delle classi, presentazione del Punto rete, gestione del laboratorio

- incontro di coordinamento e verifica con il gruppo progetto 

	Esperienze di soggiorno estivo all’interno della programmazione annuale ed in collaborazione con l’Associazione di volontariato Vivere e soggiorno

Esperienze di soggiorno del Punto Rete Polo Verde per scambi con altri centri agricoli d’Italia, (previa autorizzazione del competente Ufficio Regionale)
	- conoscenza del gruppo di volontari 

- definizione del gruppo (persone diversabili, volontari, operatori del Consorzio)

- partecipazione alle riunioni organizzative 

- ricerca della località per il soggiorno

- partecipazione al soggiorno

- partecipazione alla riunione di verifica finale



	Conclusione del servizio civile
	-Verifica a livello dell’equipe del Punto rete delle attività svolte dal volontario

- organizzazione di un incontro con gli utenti di raccolta dei loro pensieri ed impressioni sull’attività svolta dai volontari  

- somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

- organizzazione e partecipazione al momento finale pubblico di presentazione dell’esperienza di Servizio Civile 

- Partecipazione all’incontro di valutazione finale con la Responsabile dell’Ente e gli OLP

- Elaborazione del report finale del servizio


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente
	TIPOLOGIA (dipendente o volontari)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Educatori 

Dipendenti
	Programmano le attività, elaborano i progetti educativi e gestiscono i Punti rete 
	10

	Oss 

Dipendenti
	Programmano le attività, gestiscono l’organizzazione dei punti Rete
	3

	Psicologo

Consulente
	Supervisione
	2

	Educatori Cooperativa

Educatori Educativa di strada

Educatori Comunità alloggio e gruppo Appartamento
	Programmano le attività, elaborano i progetti educativi e gestiscono i Punti Rete 

Progettano e realizzano attività integrate con i Punti rete

Progettano e realizzano attività integrate con i Punti rete


	3

2

3

	OSS Cooperativa
	Programmano le attività, gestiscono l’organizzazione dei Punti Rete
	1

	Dipendenti del Comune di Chieri ,  Pecetto T, Poirino, Villastellone

Operatori sanitari dei Reparti di Pediatria
	Uffici comunali che organizzano gli eventi pubblici 

Referenti per l’attività di produzione dei cartoncini delle nascite


	10

2

	Tecnici dei laboratorio e delle attività
	Conduzione tecnica del Laboratorio
	9

	Volontari delle varie associazioni che collaborano con i Punti rete: 

Volontari servizio civico anziani

Volontario Laboratorio di ortofloricultura

Volontari Comitato Pace e cooperazione

Volontari Associazione Patckanka

Volontari Banca del tempo

Volontari UniTre

Volontari GAH

Volontari dell’Associazione La Cantra

Volontari che collaborano nel Percorso Interattivo
	Promotori di iniziative di collaborazione

Partecipazione all’attività

Coordinamento ed organizzazione del Presepe cittadino 

Accompagnamento all’interno del percorso dei bambini 
	4

2

6

4

2

12

2

4

2

	Insegnanti che aderiscono al Percorso interattivo
	Adesione e partecipazione al percorso

Accompagnamento delle classi

Discussione elaborazione in classe dell’esperienza vissuta dai bambini
	30

	Insegnanti scuole materne ed elementari

Educatrici del Nido di Chieri
	Aderiscono alla proposta di partecipazione ai Laboratori 

Aderiscono ai laboratori del progetto “Educarsi alla sostenibilità”

Collaborazione al progetto Abilmente abili

Gestione delle attività con gli utenti del punto rete Area Caselli
	15

20

2

	Volontari che partecipano ai due soggiorni
	Organizzazione soggiorno e partecipazione
	n. 17 


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Attività dell’Ente titolare del progetto 

	Azioni
	Ruolo del Volontario
	Compiti

	Attività di accoglienza e inserimento nell’Ente e nel Punto rete
	Ruolo di osservatore, affiancamento
	Apprendere la metodologia di lavoro, il funzionamento dell’equipe di lavoro, l’organizzazione del servizio

Conoscere ed instaurare una relazione con gli utenti

Conoscere la rete territoriale

Leggere la documentazione

Affiancare gli operatori nelle attività

	Gestione dei Laboratori integrati
	Supporto agli operatori nelle progettazione ed attivazione del Laboratorio

Supporto agli operatori ed ai tecnici nella gestione del gruppo di utenti

Supporto agli utenti nell’assunzione del ruolo adulto di “esperto” all’interno del Laboratorio
	Partecipare alle riunioni di équipe nelle quali si progetta il Laboratorio

Prendere contatti con le realtà alle quali si propone le attività di Laboratorio

Partecipare insieme all’operatore referente del Laboratorio alla organizzazione del Laboratorio

Curare la predisposizione del materiale necessario

Aiutare nella conduzione del Laboratorio

Affiancare gli utenti nello svolgimento delle attività del Laboratorio 

Svolgere un ruolo di mediatore tra utenti /partecipanti esterni al Laboratorio

Partecipare alle riunioni di verifica



	Attività svolte in collaborazione con altri Enti
	Affiancare gli operatori e gli utenti nella gestione dell’attività

Supporto agli operatori rispetto ai contatti e alle comunicazioni con le varie risorse con le quali si collabora
	Partecipare agli incontri nei quali si definisce la collaborazione e le relative attività

insieme agli operatori spiegare, agli utenti le attività da svolgere (cosa fare, quando, con chi )

Svolgere le varie attività insieme agli operatori ed utenti

Curare che il materiale necessario sia sempre disponibile

Accompagnamenti degli utenti 

Curare la comunicazione con le varie associazioni, enti etc. rispetto all’insorgere di problemi, cambiamenti etc

Partecipare agli incontri di monitoraggio e verifica


	Laboratori rivolte alle scuole

Attività collegate al progetto territoriale biennale “Educarsi alla sostenibilità”: “La cucina senza sprechi” e “Laboratorio di carta mano”

Gestione del Percorso Interattivo
	Supporto agli operatori nelle progettazione ed attivazione del Laboratorio

Supporto agli operatori nella gestione del gruppo di utenti

Supporto agli utenti nell’assunzione del ruolo adulto di “esperto” all’interno del Laboratorio
	Partecipare alle riunioni di equipe nelle quali si progetta il Laboratorio

Prendere contatti con le scuole  alle quali si propone le attività di Laboratorio

Partecipare insieme all’operatore referente del Laboratorio alle riunioni di presentazione e organizzazione del Laboratorio

Curare la predisposizione del materiale necessario

Aiutare nella conduzione del Laboratorio

Affiancare gli utenti nello svolgimento delle varie fasi del Laboratorio

Svolgere un ruolo di mediatore tra  utenti / alunni e  utenti /partecipanti esterni al Laboratorio

Partecipare alle riunioni di verifica



	Attività di uscite socializzanti, ricreative e culturali sul territorio
	Supporto agli operatori nella definizione del programma di attività e nella gestione delle stesse
	Reperire le informazioni rispetto alle offerte di socializzazione e di tempo libero del territorio

Sollecitare gli utenti ad esprimere desideri, preferenze, richieste specifiche

Partecipare alle riunioni di equipe di programmazione delle attività in base alle offerte del territorio e le richieste degli utenti

Fare il calendario delle uscite e presentarlo agli utenti

Curare l’organizzazione (eventuali prenotazioni, spedizioni di lettere, etc)

Effettuare le uscite con gli operatori e gli utenti

Accompagnamento da e a casa degli utenti nel caso di uscite con orario prolungato

Verifica finale dell’attività


	Attività legate al benessere fisico globale della persona
	Supporto agli operatori all’interno degli interventi educativi previsti dal progetto individualizzato

Affiancare l’educatore nello svolgere un ruolo di mediazione tra l’utente e il nuovo contesto o con il tecnico conduttore dell’attività per facilitarne la conoscenza reciproca 


	Partecipare agli incontri di progettazione con l’educatore referente del progetto nei quali si individuano gli obiettivi da perseguire e gli interventi da mettere in atto, i tempi di attuazione

Prendere contatti e conoscere, insieme all’operatore, la risorsa esterna qualora il progetto preveda l’inserimento in attività o situazioni esterne al Punto rete o il tecnico che gestisce l’attività

Periodicamente incontrare l’educatore di riferimento per fare il monitoraggio del percorso svolto

Verifica finale con l’operatore referente e i familiari dei risultati ottenuti, eventuale ridefinizione o continuazione del progetto



	Attività legate all’organizzazione di eventi cittadini, manifestazioni pubbliche etc.
	Affiancare gli operatori e gli utenti  nell’organizzazione e partecipazione alle varie manifestazioni ed iniziative
	Reperire informazioni e materiale vario relativo alle manifestazioni a carattere locale, culturale, di promozione del territorio etc 

Partecipare alle riunioni d’equipe nelle quali si valutano le varie iniziative e si decide a quali partecipare

Prendere contatti con i promotori delle iniziative per definire la eventuale partecipazione

Partecipare ad eventuali incontri organizzativi

Partecipare alle attività di produzione dei prodotti da mettere in mostra o svolgimento dei compiti affidati ai Punti rete

Predisporre con gli operatori e gli utenti materiale informativo, descrittivo, fotografico sul Punto rete da esporre con i prodotti

Curare la pubblicizzazione

Gestire il banchetto, o la vendita etc 

accompagnamento degli utenti 

verifica finale


	Realizzazione di un video presso il Punto Rete Area Tabasso
	Supporto agli operatori e al tecnico nelle progettazione e realizzazione del video


	partecipazione agli incontri per la preparazione del video ( concordare il messaggio da trasmettere, scelta dei momenti da filmare) con utenti e operatori

partecipazione agli incontri con la responsabile della Biblioteca per definire la collocazione del video e le modalità di utilizzo da parte degli utenti della biblioteca

partecipazione all’attività di produzione video

partecipazione all’ incontro pubblico di presentazione del video



	Esperienze di soggiorno estivo all’interno della programmazione annuale ed in collaborazione con l’Associazione di volontariato Vivere 

Esperienze di soggiorno del Punto Rete Polo Verde per scambi con altri centri agricoli d’Italia

(Previa autorizzazione del competente Ufficio regionale) 
	Supporto nella programmazione del soggiorno stesso

Supporto ai volontari e agli operatori durante il soggiorno della gestione degli utenti


	Partecipare agli incontri preliminari di organizzazione del soggiorno con i volontari dell’associazione e gli operatori coinvolti

Conoscere gli utenti e la famiglia che partecipano al soggiorno che saranno seguiti in modo specifico dal volontario in servizio civile 

Raccogliere tutte le informazioni utili e necessarie per gestire gli utenti (incontri con la famiglia, operatori, l’utente stesso)

Partecipare al soggiorno

Partecipare alla riunione di verifica finale con l’associazione e gli operatori del Consorzio


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Punto Rete Area Tabasso                          n 1

Punto Rete Area Caselli                             n 1

Punto Rete Polo Verde “Il Carro”               n 1

Punto Rete Il Vicolo                                   n.1

       Totale                         n.  4

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

Punto Rete Area Tabasso: modalità di fruizione: bar- ristorante della zona

Punto Rete Area Caselli: modalità di fruizione: mensa scolastica di una scuola del territorio

Punto Rete Polo Verde “Il Carro”: modalità di fruizione: pranzo consumato all’interno del Punto Rete utilizzando un servizio mensa fornito da una ditta privata                           

Punto Rete Il Vicolo: modalità di fruizione: pranzo consumato all’interno del Punto Rete utilizzando un servizio mensa fornito da una ditta privata                            

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

n. 30  ore settimanali per volontario

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

n. 5 giorni settimanali

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Ai volontari è richiesto: 
· flessibilità oraria  rispetto alla partecipazione ad attività pomeridiane, serali, concordate, ove è possibile, con i volontari e rientranti nella progettualità dei Punti Rete

· impegni nei giorni festivi in occasione di partecipazione a fiere, mostre, manifestazioni cittadine

· disponibilità a partecipare al soggiorno estivo marino (indicativamente della durata di una settimana) e al soggiorno del Polo Verde  (previa comunicazione al competente ufficio regionale) 

· disponibilità ad eventuali accompagnamenti e trasporti dell’utenza

· osservanza della normativa sulla privacy

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	CSSA del Chierese - Area Tabasso
	Chieri (TO)
	Via  Vittorio Emanuele, 1 
	68565
	1
	Sapino Marco
	27/04/1964
	SPNMRC64D27H355Q
	011-9473417
	Puntorete.tabasso@cssac.it

	2
	CSSA del Chierese - Area Caselli
	Chieri (TO)
	Piazza Caselli, 19
	68564
	1
	Conti Manuela
	11/02/1973
	CNTMNL73B51L219I
	011-9400871
	Puntorete.caselli@cssac.it

	3
	CSSA del Chierese - Punto Rete

 Il Carro
	Pecetto Torinese (TO)
	St. Valle San Pietro, 45/a
	68648
	1
	Cozzolino Elisabetta
	3/09/1962
	CZZLBT62P43C495R
	011-8156695
	Puntorete.poloverde@cssac.it

	4
	CSSA del Chierese - Punto Rete Il Vicolo 
	Chieri (TO)
	Vicolo Albussano, 4
	68647
	1
	Moglia Claudia
	07/10/1978
	MGLCLD78R47C627X
	011-9413279
	Puntorete.albussano@cssac.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	CSSA del Chierese - Area Tabasso 
	Chieri (TO)
	Via  Vittorio Emanuele, 1 
	68565
	1
	Laurita Anna Maria Bernardetta
	17/03/1959
	LRTNMR59C57G616N
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	2
	CSSA del Chierese - Area Caselli 
	Chieri (TO)
	Piazza Caselli, 19
	68564
	1
	Laurita Anna Maria Bernardetta
	17/03/1959
	LRTNMR59C57G616N
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	3
	CSSA del Chierese - Punto Rete

Il Carro
	Pecetto Torinese (TO)
	St. Valle San Pietro, 45/a
	68648
	1
	Laurita Anna Maria Bernardetta
	17/03/1959
	LRTNMR59C57G616N
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	4
	CSSA del Chierese - Punto Rete Il Vicolo
	Chieri (TO)
	Vicolo Albussano, 4
	68647
	1
	Laurita Anna Maria Bernardetta
	17/03/1959
	LRTNMR59C57G616N
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale 

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

·  Invio di lettera informativa ai ragazzi del target tra i 18e i 28 anni: verranno contattate le varie amministrazioni comunali, chiedendo la disponibilità a spedire ai giovani nella fascia d’età 18-28 anni una lettera informativa sulla opportunità di effettuare il servizio civile nel proprio territorio. Si prevede di dedicare 5 ore complessive per contattare i 25 comuni (tramite telefono o incontri), 2 ore per la spedizione della lettera 

· Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul proprio sito internet: saranno pubblicati sul sito del Consorzio la pubblicizzazione del servizio civile, il progetto, i riferimenti locali per avere informazioni  o ulteriori approfondimenti .  Si richiede inoltre la disponibilità a pubblicare le stesse informazioni nei siti dei comuni e dell’ASL TO5: 4 ore 

·  Articoli sui giornali locali: si prevede di far pubblicare sul giornale locale n. 2 articoli: il primo di pubblicizzazione del servizio ed esplicitazione sintetica dei contenuti del progetto; il secondo sotto forma di intervista a giovani che in passato hanno svolto servizio civile presso il nostro Ente . Per questa attività si prevede n. 2 ore per scrivere l’articolo, n.1 ora per contatti con il giornale, n. 4 ore per contatti con i volontari e durata dell’intervista

· Incontri sul territorio: si intende organizzare, in collaborazione con gli Enti che sul territorio hanno presentato progetti di servizio civile due incontri di sensibilizzazione sul servizio civile, di informazione  e di presentazione dei progetti rivolto ai giovani. Il primo prevede la presenza, oltre dei responsabili di progetto, di alcuni volontari in servizio, finalizzato a raccontare la propria esperienza;  il secondo incontro intende utilizzare come spazio dell’incontro, luoghi informali di aggregazione, frequentati normalmente dai ragazzi (quali ad esempio il Caffè Letterario a Chieri) e una modalità organizzativa più informale, (es. aperitivo, concerto etc)  Durata dell’attività: n. 6 ore per l’organizzazione degli incontri,  n. 4 ore di realizzazione 

· Predisposizione di volantini e manifesti: sarà redatto un depliant di pubblicizzazione , a cura del Consorzio, da distribuire nei vari distretti,  in occasione di eventi pubblici, presso le sedi e gli spazi frequentati dai giovani (centri sportivi, pub, gelaterie etc). Si prevede n. 5 ore per la produzione del depliant (aggiornamento della bozza già esistente, stampa ) n. 12 ore per la distribuzione

· Si intende inoltre organizzare un percorso formativo rivolto alle ultime due classi delle scuole medie superiori del territorio, da inserire all’interno dei percorsi di Chieri Città educativa, mirato a far conoscere le tematiche di base legate al Servizio civile nazionale, all’inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario, al concetto di difesa civile della Patria e di cittadinanza attiva. Il percorso sarà gestito da formatori esperti e è previsto un momento di informazione ai giovani sulle opportunità concrete di servizio sul territorio. Si prevedono  n. 8 ore per la progettazione del corso e n. 3 ore di partecipazione diretta ad un incontro nelle scuole di presentazione dei progetti

TOTALE ORE: 56 ore

TOTALE GENERALE: 106 ORE 
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: 
Al fine dare l’opportunità di effettuare il servizio civile a persone con bassa scolarizzazione, il Consorzio ha optato di scegliere come requisito: 
· Diploma di scuola media inferiore
Requisiti preferenziali: 

· La patente di guida B 

· Titoli di studio o percorsi formativi in atto inerenti il lavoro sociale ( liceo psico-pedagogico, laurea in scienze della formazione, servizio sociale e psicologia) 

· Esperienze pregresse con la disabilità

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale
	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 1.606,00

	Attività di promozione
	€ 1.500,00

	Spese per formazione (materiale didattico formazione specifica,  iscrizione seminari etc)
	€ 450,00

	Spese per accompagnamento e trasporto 
	€ 520,00

	Spese di socializzazione (pagamento biglietti, ingresso piscina , consumazioni bar, ristorante etc)
	€ 880,00

	Spese per il rimborso dei viaggi per la formazione generale e tutoraggio 
	€ 200,00

	Spese per il soggiorno estivo (rimborso spese viaggio, vitto e alloggio)
	€ 1.700,00

	Totale
	€ 6.856,00



	Totale generale
	€ 7.456,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

· Il Comune di Pecetto Torinese, con il quale il Consorzio ha in atto una convenzione per il progetto Punti Rete, relativamente all'utilizzo della struttura comunale per il progetto, e la collaborazione per tutta una serie di attività quali il Laboratorio di ortofloricultura, la partecipazione a manifestazioni cittadine etc.
· L’Istituto Comprensivo di Cambiano, con il quale il Punto Rete Polo Verde “Il Carro” collabora rispetto ai progetti del Laboratorio  “ Il calendario dell’Avvento” e al progetto di giardinaggio con i bambini” “Piccoli semi cresceranno”, attraverso risorse umane per la realizzazione delle attività e locali e strutture per lo svolgimento delle stesse. 
· L'Associazione Patchanka, per le attività di collaborazione con il Centro giovanile rispetto alla co-progettazione di eventi cittadini e al programma della radio digitale. 
· La Banca del Tempo di Chieri per la realizzazione di un evento cittadino e per l’attività di accompagnamento degli utenti dell’Area Caselli 

26)  Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Oltre alle risorse professionali sono messe a disposizione:

· Le sedi strutturali dei Punti rete e gli spazi dei Laboratori utilizzati per la gestione delle attività educative e di socializzazione 

· N. 1 computer con collegamento Internet, telefono, fax, fotocopiatrice, collocati in ciascun Punto rete

· Budget economico per la gestione delle attività educative, budget per la socializzazione

· N. 7 pulmini Fiat Ducato di cui due attrezzati e n.2 automezzi di proprietà dell’Ente, utilizzati per gli accompagnamenti

· Materiale di vario genere per l’organizzazione di attività  dei Laboratori

· La biblioteca presente all’interno della sede di Vicolo Albussano

· L’archivio presente in ciascun Punto Rete che contiene la documentazione sia di servizio che relativa agli utenti, accessibile previa autorizzazione 

· Il SISA (sistema informatizzato) che contiene la cartella sociale degli utenti dei Punti rete accessibile, previa autorizzazione, presso le sedi dei distretti

· La sede di Vicolo Albussano 4 – Chieri  utilizzata  per le attività di formazione specifica e di monitoraggio dei volontari, per le attività di pubblicizzazione del progetto di servizio civile, per gli incontri e riunioni

· Materiale di cancelleria, lavagna portablocchi, videoproiettore, televisore con videoregistratore per l’attività di formazione 

· Materiale cartaceo (dispense, fotocopie) per le attività di formazione

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27)Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28)Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Il Consorzio dei servizi socio-assistenziali del Chierese, al termine dell’esperienza di Servizio Civile rilascerà ai Volontari un attestato nel quale si dichiarerà che i giovani hanno potuto acquisire le seguenti competenze relative ai contenuti, alla metodologia, e agli strumenti del lavoro educativo quali:
· Il progetto educativo, il piano di lavoro, il programma di attività

· La relazione educativa, l’ascolto, la relazione di aiuto, gli aspetti emotivo-affettivi 

· La documentazione nel lavoro sociale

· Il gruppo di lavoro, l’équipe multiprofessionale: la comunicazione, gli strumenti di lavoro, le riunioni

· Il lavoro di rete

· Attività di animazione

Inoltre:

· Competenze di tipo organizzativo relative alla gestione di laboratori, manifestazioni etc

· Competenze manuali legate al riutilizzo della carta, alla produzione di carta riciclata, alla rilegatura dei libri, alla coltivazione di piante, all’utilizzo di attrezzature varie, agli allestimenti scenografici, alla redazione di materiale di pubblicizzazione quali volantini o depliants etc.

Si allega la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 46 del 15/09/08 che prevede la certificazione riconoscimento dell’anno di servizio civile presso il Consorzio riconoscendo lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Sede dell’Ente: Vicolo Albussano 4  Chieri

Sede del CIOFS Centro di Formazione professionale S. Teresa Via Palazzo di Città n.5, Chieri

37) Modalità di attuazione:

La formazione specifica ai volontari è effettuata in proprio utilizzando come formatori operatori dipendenti del Consorzio e utilizzando formatori esterni dell’agenzia formativa CIOFS

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

     Giacalone Rita Rossana, Responsabile di area territoriale, nata a Torino il 02/02/1956

     Bertagna Giovanni, assistente sociale, nato a Chieri il 08/12/1967 laurea in Servizio Sociale

     Marchisio Sheila, assistente sociale, nata a Carignano  il  09/04/1977, laurea in servizio sociale
     Savarino Michèle, OSS, nata  Villefranche-Rhone  il 16/04/1968 laurea in Scienze della Formazione

     Marengo Alessandro, educatore professionale, nato a Asti il 05/10/1971 laurea di primo livello in Scienze della Formazione

     Burzio Graziella, formatore e psicologa, nata a Torino, il 22/02/47, laurea in Servizio Sociale  e Psicologia 

     Cusinato Raffaella, psicologa e psicoterapeuta, nata a Chieri, il 26/04/1967, laurea in Psicologia 
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Giacalone Rita Rossana, laurea in Servizio Sociale. 
Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari.
Bertagna Giovanni, laurea in Servizio Sociale.  
Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari.
Marchisio Sheila, laurea in laurea specialistica in Sociologia.

Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari.
Savarino Michèle, laurea  in  Scienze dell’educazione

Le sue competenze sono relative  all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento assistenziale e all’area psicopedagogica.
Marengo Alessandro, Laurea in Scienze dell’Educazione. 
Le sue competenze sono relative  all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento educativo.

Burzio Graziella, laurea in Servizio Sociale e laurea in  Psicologia. 
Svolge attività di docenza per gli aspetti psicologici e metodologici rivolti agli operatori socio-sanitari 

Cusinato Raffaella, laurea in Psicologia. 
Svolge attività di docenza per gli aspetti psicologici per gli operatori socio-sanitari e per il personale medico infermieristico. 

I formatori dipendenti dell’Ente sono operatori con specifica esperienza professionale in campo socio-assistenziale e nell'ambito della formazione ad operatori sociali (docenze nei corsi di formazione OSS, tutoraggio agli studenti del corso di laurea di Scienze della formazione, tutoraggio agli studenti del corso di laurea in Servizio sociale) 
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione comprende:

· Una parte teorica nella quale verranno trasmesse una serie di nozioni, conoscenze e strumenti che caratterizzano il lavoro sociale. Questa parte sarà svolta in aula con modalità didattico-espositive e collocata nella fase iniziale del servizio civile (primi 5 mesi di servizio)

· Una parte formativa di elaborazione dell'esperienza che utilizza una metodologia di coinvolgimento attivo dei volontari (lavoro di gruppo, esercitazioni, simulazioni) finalizzata ad elaborare l'esperienza, a correlare i momenti di apprendimento con le conoscenze acquisite nell'esperienza, ad approfondire specifiche tematiche. Questa parte sarà svolta a partire dalla fase intermedia del servizio e questo metodo sarà utilizzato anche come verifica del percorso formativo

· Una parte formativa di elaborazione dell’esperienza che utilizza specifici strumenti del lavoro sociale quale la supervisione, le riunioni di verifica e di programmazione annuale dell’équipe di lavoro  

· Partecipazione ad almeno un seminario/convegno organizzati sul territorio provinciale riguardanti problematiche relative alla diversabilità (primi 5 mesi di servizio)

Verranno distribuite dispense con i contenuti della formazione.

41) Contenuti della formazione:  

Il programma formativo si articola nel seguente modo:

1° modulo: Conoscenza dell’Ente e della relativa legislazione (durata 20 ore, attuata nei primi 5 mesi di servizio)
Formatori: (dott.ssa Giacalone, dott.ssa Marchisio, dott. Bertagna) 

· La legislazione inerente i servizi sociali e la disabilità: la legge 328/2000, la legge regionale 1/2004,  la  legge quadro 104/92, la legge 68/99

· Le politiche sociali in Italia

· L’organizzazione dei servizi socio-assistenziali nella Regione Piemonte

· I servizi sanitari 

· Il piano socio-sanitario regionale

· Il volontariato

· La rete dei servizi

2° modulo: La disabilità (durata 20 ore, attuata nei primi 5 mesi di servizio) 
formatori: (dott.ssa Burzio, dott.ssa Cusinato) 

· Concetto di menomazione, disabilità ed handicap

· Famiglia e disabilità

· I servizi rivolti alle persone disabili: sviluppo storico

· Concetti di inserimento, integrazione ed inclusione

3° Modulo: il lavoro educativo (durata 30 ore, attuata nella terza fase del servizio)
formatori: (dott.ssa Savarino, dott. Marengo) 

· La progettazione educativa: organizzazione e metodologia di lavoro

· La relazione d’aiuto: strategie e tecniche

· La cura della persona

· Gli interventi a favore della diversabilità

· Il lavoro di equipe

· La supervisione 

· Elaborazione dell’esperienza: la discussione casi, l’analisi dell’intervento educativo e di sostegno, la progettazione educativa

4° modulo: Partecipazione ad un convegno/seminario sulle problematiche relative alla disabilità, in base alle offerte seminariali, formative, convegni organizzati da agenzie esterne ( durata 6 ore, attuata nella terza fase del servizio)

42) Durata
1° modulo    20 ore

2° modulo    20 ore

3° modulo    30 ore

4° modulo     6 ore

Totale    ore:  76

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO
Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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